
Coping with Challenging
Behaviour in Youth Work

INCONTRO IN POLONIA
Nella seconda settimana di maggio 2024, dall'8
all'11 maggio, si è tenuto il primo Transnational
Project Meeting (TPM) del progetto CCBY.

Qui si sono incontrati partner provenienti da Italia
(CYB), Bulgaria (NART), Macedonia del Nord (KRIK e
MONIKOM), Danimarca (CYN) e Polonia (RCW), per
seguire e pianificare le fasi successive del progetto

INCONTRO DI
VALUTAZIONE

ARGOMENTI DISCUSSI

Lo scopo di questo incontro è stato
quello di discutere la fase di test
degli strumenti di storytelling digitale
e di valutare la collaborazione
durante i primi 7 mesi, discutendo di
ciò che può essere migliorato e di ciò
di cui ogni organizzazione ha bisogno. Collaborazione con i

partner e prossime
tappe del progetto

Fase di test dello
strumento di digital
storytelling e inizio
della collaborazione
per la creazione di
video body mind.
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IL PROGETTO
Gli obiettivi e le attività di questo progetto sono
finalizzati a sostenere i giovani con difficoltà di  
inclusione sociale.

Svilupperemo uno strumento di narrazione
digitale e uno strumento per le                                                        
tecniche di rilassamento per migliorare le
capacità degli operatori giovanili e degli educatori
e supporteremo il loro lavoro all’interno delle
comunità in cui operano.

obbiettivi del progetto

risultati principali

Sostenere i giovani con difficoltà di  
inclusione sociale
Migliorare la capacità degli operatori
giovanili e degli educatori di sostenere i
giovani in difficoltà 
Creare strumenti di auto-narrazione e
pratiche tecniche di rilassamento mente-
corpo

Sviluppo, test e
convalida delle
metodologie e dei
programmi di
formazione.

Come creare una
auto narrazione di
auto aiuto.

Come praticare
semplici tecniche
di rilassamento e
concentrazione
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Progetto finanziato dall'Unione Europea. 
Le opinioni e i pareri espressi sono esclusivamente degli autori e non

riflettono necessariamente quelli dell'Unione Europea o del Centro per lo
sviluppo delle risorse umane - Bulgaria (HRDC). 

Né l'Unione Europea né l'HRDC possono essere ritenuti responsabili.


